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iDAL MII\ISTERO
lDELLA GI]ERRA
IAL MI]\ISTERO
IDELIA DIFESA DELIA PACE

?."1spampinato, cappellano Militare presso la scuola di Guerra di
Civitavec"!4u, ci ricoida che i nostri soidrti non sono più schie rati ai
confini della Patria per difendefla dagli invasori, ma sono fuori dal
territorio nazionale inoperazioni di óantenimento a.[" p-u...i.rrp
positiva evoluzioge, che preannunc ia l, ideamorale di una' sotioaeeta
pacifica dei popoli prevista da Don Sturzo.

Gli ult inrì, tragici ar,-veni-
rnenti intern:rzionali hanno
posto all 'attenzione di tutti
trna realtà che. purtroppo, i
n()n cessa di essere dran'r-
maticamente operante nelle
vicencle umane: la guerra. i
I)a sempre essa è l 'evento
piùr sconvctlp;ente e in-ip<,r-
nente: morte, clolore, clistru- i
zione e la violenza più pura
e totale, rjcerceta proprio in
qlrìnto tale.

A clif'ferenza di tr,rtti i pacifi-
sti ''secr.tncict 

opzione". solo il
Papa è sincerantente adclo-
loratct non solo per qr-rest'r-rl-
t imo (per ades.so) conflìttct,
ma anche per rlrtt i  gli altri ecl
egli non cessa di richiarnare
l'attenzione clel monclo e clei

p_otenti c1el1e nazioni per
chiedelne la cessazione.

Giovanni Paolo II è anche
l'unico che, realisticarnente
parlando, sa che la pace o è
clono cli Dio o non è. non
potenclo nascere da alchimie
clipiorlatiche o da equil ibri
economici o del terrore.

La storia Llmana. infatti. nor-r
si svolge secondo gli ir lpLrl-
si cl i nn clestino cieìo. Risul-
tato della volontà sovrana cli
Dio. ess:r è rtrientata. da un
capo all 'aitro. clal termine
\  L ' r su  i l  q t r l r l c  ( . Jn l t ì ì i n t .

Questo termine, fissato da
futta I'eternità, è la in-
staurazione del Regno di
Dio consistente nella sal-
vezza eterna di tutti gli es-

seri umani in Cristo: ouel-
Io  t ' l re  ne l l r  C l t i cs : r  d '  O i ien-
te è la "theiosis" la "uistifi-
c a z í ct n e - d i t: í tt ifí c a z i o n e "
dell'uomo che cla crearLrra
cliventa, per Grazitt. fìgÌio
rc lo t t i vo  r l i  D io  ne l  p ic l io
tJnigenito.

Questo è il senso profondo
clella esistenza clell' Llniver-
so e dell'umanitzì in esso. fat-
ta ld " intntapit t t ,  e .sont i-
glíctnzc,t di Dio" (.Genes): e
poiclré "Dio è Amore" (Gict-
ttanni) il Regno è connota-
to dalla unità di runí gli
uomini in un ct>rnune
amore di origine divina
con Cristo e fra di loro.

Al disegno clivino, per.ò, si
oppone, :ìncne se senza spe_

Alfio
Spampinato

A differenza
di tutti i pacifsti
"secondo
opzione",
solo il Papa
è sinceramente
addolorato
non solo pef
quest'ultimo (per
adesso) conflitto,
ma anche
pef tuni gli altri
ed egl non cessa
di richiamare
I'attenzione
del mondo
e dei potenti
delle nazioni
per chiederne
la cessazione.
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La guerra
non è altro che
la esasperazione
estrema
e cruenta
della divisione
fra gli umani,
istitruionaliaando
in forme
organhzate
la uccisione
del proprio
"prossímo",
del proprio
'fratella",

La lotta
contro la guerra
è perciò compito
di persone
pacifiche,
divenute
"operatori
dí pace'perché
a loro volta
interiormente
ed esteriormente
pacificate dalla
comunione
con Cristo,
"Princípe
dclla, Pace",
vincitore
del peccato,
causa prima
di ogni
conflittualità.

t lnzLr. i l  nemico per eccel-
lenza, i l  Satana. i l  qr-rale e: ca-
r ' : . t t t ( ' r ' i l z : t l ( ,  nc l l l r  : r u r  l t z i o r ì t '
r l . r l l  r r l r p e l l r t t i r o ' . f ' r r t t - - i , , t t t t -
/r, 

'che 
l<r incìicr: "ciicttolo' ' ,

cioè "cliL,isr.tre '.

La gnerra non è altro che la
esaspefazlone estrell-ì1ì c
cnlenta clella clivisione fra gli
umlrni, istitr-rzionlli zzanclo in
f t  r r r t ic  o lgrLnizzrr tc  l r r  r r t  t  is io-
ne clel proprio ''pr()ssimo",

clel proplio '.'.1)'atello''. Ecl in
queslo i '  : rz ionc pro1 ' r l i r r r t t t ,n-
l c '  r ì i r t l r o l i t  : r  c  s l r t l r r t i t : r  p t ' r t ' l r e
proprio il Satana-\emico è
"omic:icla sin cJctll'ittizict'
((ì iot,tuttt i 8,.1'l). Mentre i l
Regno di Dio è edificazio-
ne della umanità e delle
ste r ealizzazioni spiritua-
li, culturali, materiali, nel-
I'amore e nella comunione
reciproca, I'anti-regno è
distruzione a tutti i livelli
nella divisione e nell'odío.

In tale prospetti\.e. le r ':,rrie
calrse c) ragioni ch conflittcr
che costituiscono pllre le
"git.tstificcrzicttti " e non solcr
le "ctccctsiorzi ". non sctno al-
tro che tI tnezz<t r-rslto c' lal
cliavolo per spingele gli lro-
mini che si lasciano influen-
ztre cla h.ri e chc. consupe-
volmentc oci inconsapevol-
t ì l ( . n t ( ' .  \ (  ) n (  )  :U ( ) i  l r gcn t  i .  1 t t . r '
peccere c()ntro I)io che ci co-
rlancìl cli alnalci gli uni con
gl i  a l t r i .

Lu gr.rerra. in qr.resto moc1o.
non è soltnnto r-rn fattct lrma-
n , , .  t ' l l c  p ( )n (  l ) r ' o I r l t , r t t r  t t t o -
ralit essa è r-rn trspetto essen-
zjale clcl cL'amma in clri è po-
s t l  l ' r r n r r r n i t l r :  l l r  l ,  r t t l r  : p i l i -
tuale tra Dio (ecl i suoi fècic-
l i) e satana (ecl i suoi parti-
giani). Per cui è vero che il
disegno di Dio ha come fi-
ne la Pace; ma questa pa-
ce suppone essa stessa
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una vittoria acquístata a
ptezzo del combattimen-
to spiriftrale sostenuto e
vínto. I-a P'.rce è r-rn r.'alore
positlr-o, non è solo "l'tts-
senz'a cli guerrct ', è lo "S/ra-
/orz " biblico. con tutto quel-
lo che il concetto implica ir-i
( l r r r ìn l (  >  " f  ie t t< 'zz t t  c ì i r r r t to |c .
t l i  r  i t l t .  t l i  g i o i r t .  t l i  g i t r : t i z i : r .
cli rapporti fraterni, cli be-
nesserc unir.ersalmente clif-
fuso ecl eqLramente clistrilrui-
t o .  r ' r ì l r  l r  ( ' l r L I i l r  r l c l l l  l t z i on t '
cl e st ct b i I i z z ctt ri c- e clel pecrczì -

to, essa è fr-utto cli una "glter-

rct ctl/ct gtterr.t".

I-a guerra è, perciò, sempre
e fondamentalmente un
male, essendo il risultato
dell'odio satanico per I'u-
manità che viene spinta a
dilaniarsi dall'odio fratrici-
da atttzzato fra g)r u<rmin|
è legata al peccato perso-
nale ed a quello comunita-
rio costituitosi in "sttzrttu-
re dípeccafo" che possono
assumere la forma di ap-
parati statali, a\leanze poli-
tico-economico-militari,
blocchi ideologici, ideolo-
gie religiose, e sitnili.

\ on sperir'.ì clefinitivamente
clalla terra se nc)n con la cli-
strllzione clel Peccato stess():
spariscc e pr-r<'r sparit'e Trrr-,-
cessitatnettle 

'con la clistnr-
zionc clcl peccaio in ciascun
Ll()nl() chc si convel'te a Dicr
obbeclenclo a1 progetto clivi-
I t  t l i  f l t t t t l t ' t '  i l  l t t t  t . s .s i t l l t  t  c ' t t -
l:ll e, se sleslo .

l . l t  lo t t . r  ( ' (  )n t r ( ,  l l t  g t tc r l ' r t  è
pcrcir) cornpito cli pcrsone
pacifìche. clivenute "opero-

tctri t l i  pace" perché a loro
r'olta interiornìente ecl estc-
riormentc prcifìc:rte clalla
cr-lmrrnione con Cristo.

Pt ' i t tc ip< '  t l t ' l l t t  Pt t t ' t '  .  r  i r tc ' i -
tore clel pcccrrto. cltr-Lsa pt' i-

ma cli ogni conflittr-ralitzì.

l.o strumento principale per
la elirninazione clella glrerrzì
e l ' instauuzionc de1la Pace
è. nonost:rnte i propri l imiti
Lrn:rni, la Chiesa. Questo as-
sunto è contenuto nel mes-
saggio attr.ralissimo, non-
( ) s t t n l e  i  s r r ( ) i  , 10  ; . t nn i  t o rn -
pitrt i 1' 11 aprile, clella Enci-
clica "Pacern in Terrís" cli
Giovanni )fiIII. E poiché
Dio è il fonclarlento cli ogni
ordine rnorale e I'uor-no è sr,ra
inrnagine, su tzrle base pog-
giano idiritt i  inalienabil i clel-
l ' t  " f t ' t ' . :u t t t t  i  : t r i  t l i r i t t i  pog-
g i e n o  i r r r p p ( ) r t i  t r a  u o r n i n i  e
r-romir-ri, Lìollo e comunità
comunità e comr-rnitzì, stato e
stitto^ comunit.ì n' ioncliale.

\ra da sé che però. in tale
t ' r rntcz i t  ne,  lo  Pt tca t to t t  i '
potciJismo, non t'tctsconcle
trnd cot'tcezictne t,ile e pigra
clellcr t'itcr, mctproclama ipit)
ctlti ecl rtttit:ersali t,alori clel-
lct t:itct; la uerità, la giustizia.
la líberta, l'anutre, ( Paolcr
\ " ì .  t3 .  |  2 .196-  .  14csstr ,qgi t ,  pct '
la Gktrnctta clellct Pctce).

in  quest 'o t t ica la  'Chiesa,

sebbene :rbbia m:rntenLrto a
livello dottrinale l ' ic1ea di
"gLterra gitLsÍa" risalente ad

Agostino e fortnalizzaLr da
Tomrnaso d'Aquino, cil fat-
to l 'ha abbanclonata dal mo-
nìento che rit iene ia gtrerr:r
un crimine contro l'uma-
nità ecl ogni ricorso :rc1 essl
è consiclerato contr'.rrio alllt
rnorale ed el clir itto: LÌna
" itttttile strdge ", r.enne cìefi-
nita cla Benecletto XV e tale
giuclizic-r è stato ribaclito da
tu t t i  i  s t t t  , i  S t t t  r ' c sso l ' i .

E' anche r-ero, però, che fin-
. he  non  s i l no  ces : l t t e  q r r t ' l -
le cause cli gnerr:r cìre soncr
la clin:rmic:t pcr l ' ingir-rsta ag-
gressicrne, si esige ttnzr "le-
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) gittimd cliJ'esa pubbliccr". Ta-
le concetto è e.spresso nel

i Catechisnut clella Chiesa
Cctttctlica ( Parte III. Sezione
II. Capitolo II, Euitare la
guerra,2308-2310 ) ove .si af-
fèrrrra che "tutti i citlctclini ed
i .qouertrctttti sotrct lerruti ctc/
ctcloperarsi per et,iÍarc le
guen'e" .  tu t tav iz t , , , f i r tc tntO_
ché esisterà il pericolo clellct
,querra e nott ci scu.à ttn'au_
tctrità itúet'nazionale cont-
petente, nturtita clí forze e.ffi-
caci, ttrtr,t uolta esatnite ttltte
le possibilità cli urt pctcilico
ctccomoclamenlo, nrnt si fto-
trit negare cti 5qcn.erni il cllrir
to cli urtrl legittitTtd cli.lèsa". Le
conc'l izioni che 1a giLrstif ichi-
no sono, in ogni caso, sotto-
messe a rigor<tsi criteri cli le_
gittimitìr morale. Occon-e
contentporeneemente chc "i/
clartn o cctLt sat() dctll' ag4res-
nre (. . . ) sia cluret'rtle. gi.crt.,e,
certo; tutti,glí ctltri mezzi per
pon:i.f irte si siano rit,e/ati lm-
praticctbili o irtefficaci: ci
sia rt o .fòndate cctn cliz ion i cJi
s-/.icce.\L-o,. il ricnrso a/le armi
non prouocbi mctli e clisrtrcli-
rti pitì grat;i clei ntali cla e/i-
nt i tmre. ù eI la t.'ctl tt tctz irt t rc c/i
qttestct cctttc,lizione hct Lnt I
grandissinto peso lo potertzct
clei mctderni ntezzi cli distnr-
zione". Nc- conseglre che "cr,,- 

'

ktro che si declicctno al sen,i-
zio dellct pcttria rtellct t,itcntti-
litctre sortr.t sen,itori clella si-
ctrrezz(:t e clellct lihertà clei
popoli. Se rettanteltte aclent- 1
piotto i/ loro c/otere, cotlcor-
rono uerantente a/ bette co_
tnrrne clellct ttctzione ecl al
titut'ttenitnento cÌellct pctc:e"
( Gcrttc{ium et Spes. 79).

Il sriperatnento clel "hellunt

f  t ts t tu t t  
' '  

postu la la  n iessa in
cliscussione clella l iceità clel
farrsi giustizia da sér neces.st-
ta la costitr-lzione cli una arr-
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toritàr rnoncliale che possa
impedire tale pr.ztssi e cire
p ro r ì ì uov t r  I  l i r c l l o  i n t r , r . n r r -
zionaie l 'el i lninazione clellc
cíl l lse che portzrno alla gLrcr-
ra. Questo irnplica utlra',re -
latiuizzazione" del valore
degli Stati sovrani, la loro
rínuncia ad alcune prero-
gati,ve. la delega di parte
del loro potere all'Organí-
smo che dovrebbe gestire
le crisi e farsi arbitró fra le
parti.

Non sono idee recenti: da
ser.npre son() st:tte portate
ar.'anti in : imbito cattolico e
non sokr clal Magistcr.o.

Rifèrencloci rcl Ltn Atrtore
tanto irnpofiente qLlí_t1lto în-
cola poco conoscitrto in Ita_
lia. anche in arnbito eccle-
sirr. it,. Don Luigi Sturzo, \ i l-
I t '  l l t  pcn l r  t ì i  r i t  ,  r n l l r r r .  l : l  s r r l
operlr "La cctmttnità irtter-
rtctziortcrle e il clirittrt clí ,qtLer-
rn.'. apparsa l ler la pr1nr:t
r r r l ta  a Loncl ra nel  1928.

\ o r t  s i  l r r r i r  l : r r n t .  t r r t l r  s i n l c -
sil tlltto è tremenclan-ìente at-
tuaie, cla,l la analisi clclle car-r-
se. allt '  coltsegllenze ultirne,
alla I ' isione planctaria clelle
torze in gictco e clelle lor<r
po.ssibil i  ploiezioni fr-rture.

I-a segltente af'fèrrlaztone
:cnt l r r ' : r  : t ' r i i l : r  oggi .  scpl - r r r r . r . ,
t t s ;1 f  1 ' n1 . '  : r  

- l  
11n1 i  l - t ' . :  C t ' t ' t t ,

c l . n ' , q l i  \ ' l t t t i  I  n i l i  ! ) , qg i  s ( ) t t ( ,
urt elemettto di cont,er{lertzct
t ' . t l  i  t l  i t ' t ' t ' ,q t , t  tz( t  i t  ts i (nì t ,  p ! t .
il restct clel sisttnta motrcliale.
cJatu la loro clttplic'e posizio-
ne. cli e.\-sc/? spiriiln/ntente
cottro la gtterra da una par-
lc  t ' l t ' t t t l t ' t ' t ' ,  t l t t l /  t t l l tz t .  t t  s t ' i
Ittppctre al cli lci cli ogni pre-
t'isicttte e misura ld propril
f  t  t l t '  t  t  Z t t  t  I  i  l t  I  (L ' (  ) t  t  ut )  t  iL ' t  ! .  l ) t  t -
liticct, ntilitare e nat'ale t:er-
. \ t  )  I t  n( t  . l ì tx ,  q t  t t ts i  ( ,g( ' i l t (  )n  i -
ca,.

stl lrzo auspica. natLrrîl l-nen-
tc, "l 'abct/izione della gtrcr-
rct" e, realisticarnente, pre-
veclc un 'lungrt 

e .fctticoso
cct t t tn t ino '  analogo a c1uel lo ,
portet() acl e seutpio. clella
abolizione dellu schiavitù,
praticeta da senpre. anche
come c()nseglÌenze cli atti cli
guerra, c cla pochi secoli
abolita lcgalmente. Anche
liri .sa che alla base c'è trn fat-
tore "spiritttdle". che cleve
trasfìrnnarsi in aziorre n()ra-
le e qtrindi polit icu e giLrricl i-
crì: e valLltit che "/e cortc/izict-
t  Ì  i  p5 i1 1 111 1q1t 'h t '  e t l  (c(  ) t t (  )nt  i -
che di oglqi rertdorto c,tttttale
l'iclect nutrct/e cli una sct/:ida-
rietci pctc:iJ:íca cJei pctpoli, cla
concretizzarst " ne,gli s./òrzi
pratici per /'abolizione clellcr
guen'a, (Op.  c i t . .  ec l .  i t . .  pag.
251). Se tale afferrnazio-
ne era valida allora, lo è
certamente di più oggi,
nonostante tutto.

Per 1'Italia è, a nostro nìode-
sto ar.r ' iso, significirt iva clel
canrbi:Lmento in meglio clel-
l'atteggiatnento collìLlne e
ciei governanti, la rnodifica-
zionc sen'r:lntica clelf inclica-
zione clat:r a1l'organisn-lo pfe-
posto ella attività bell ica: cla
"1.[irtistero clellct Gtrcrra" si è
pessati zr "].[inistero clellct Di-
.fbsa'; i nostri nri l i tari, perc).
non sc>r-ro pir 'r schierati ai
ccrnfìni. acl attcnclcre " I ' irtt:ct-
sor? , lna sctno fr-rori clcl ter-
ritorio naziollalc per le ope-
razioni cli "Peace keeping''
( di.fbscr-ttt/e/a tJella pctce)
presso altri popoli: quando
ci sarà la trasformazioÍre
irl " Mìni s t e ro de lla Dife s a
della Pace" ?

Il tempo scolre r.crso ltL sua
fine e la r.ittori:L finale clel
"Princtpe cJella Pace " si ar'-

Vicina: con 1î nostra operlt
noi possilrnro aflrettarla!

l ì irtsrltrtntur Prprrlrrc n. I l l tvo tl)f i lr l i [)J

Il superamento
del"bellum

justum" postula
la messa
in discussione
della liceità
del farsi giustizia
da sé;
necessita
la costituzione
di una autorià
mondiale che
possa impedire
tale prassi
e che promuova
a livello
internazionale
I'eliminazione
delle cause
che portano
allagaerca,

Il tempo scorre
verso la sua fine
e lavittoria finale
del"Prìncípe
delln Pace"
si awicina; con
la nostra opera
noi possiamo
affuettarlat!
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